
COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE
Provincia di Pistoia

Codice Ente 047013

DELIBERAZIONE N° 154 DEL 28/12/2018

VERBALE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Piano triennale dei fabbisogni 2019-2021 - Verifica delle eccedenze - Modifica dotazione 
organica.

L’anno 2018 il giorno 28 nel mese di dicembre  alle ore 17:15, in apposita sala si è riunita la Giunta 
Comunale, regolarmente convocata.

All’appello risultano:

N.O. COGNOME E NOME (A) ASSENTE
(P) PRESENTE 

1 DIOLAIUTI GILDA P
2 PARRILLO SALVATORE A
3 BETTARINI LIDA A
4 PINOCHI ROSSELLA P
5 MARAIA ERMINIO P

Totale Presenti:  3
Totale Assenti:  2

Assiste  il Segretario Comunale  Dott. Paolo Ricci, il quale provvede alla redazione del seguente 
verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il/la Sig./Sig.ra   Gilda Diolaiuti assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità  
e di ottimizzare le risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche 
sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del personale, comprensivo delle 
unità di cui alla L. 482/1968;

- a norma dell’art. 91 del D.lgs. 267/2000 gli organi di vertice delle Amministrazioni locali 
sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle 
unità di cui alla L. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata di spese di personale;

- a norma dell’art.  1,  comma 102, della L.  311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D.lgs. 165/2001 e successive modificazioni, 
non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge,  adeguano le proprie  politiche di 
reclutamento  di  personale  al  principio  del  contenimento della  spesa in  coerenza  con gli 
obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica;

- ai sensi dell’art.  19, comma 8, della L. 448/2001 (Legge finanziaria per l’anno 2002), a 
decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i 
documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del 
principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. 449/1997 e s.m.i.;

- secondo l’art.  3 comma 10 bis del D.L. 90/2014, convertito dalla Legge n. 114/2014, il 
rispetto degli adempimenti e prescrizioni i materia di assunzioni e di spesa di personale, 
come disciplinati dall’art. 3 del D.L. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 
dell’art.  11  del  medesimo  decreto,  deve  essere  certificato  dal  Revisore  dei  Conti  nella 
Relazione  di  accompagnamento  alla  delibera  di  approvazione  del  Bilancio  annuale 
dell’Ente;

Richiamato altresì l’art. 6 del D.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.lgs. 75/2017, il 
quale disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da 
adottare  annualmente  in  coerenza  con  la  pianificazione  pluriennale  delle  attività  e  della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto 
delle  facoltà  assunzionali  previste  a  legislazione  vigente  e  tenuto  conto  della  consistenza  della 
dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa;

Visto l’art. 22, comma 1, del D.lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la  
pianificazione di personale di cui all’art. 6-ter del D.lgs. 165/2001, come introdotte dall’art. 4, del 
D.lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto  e  che,  in  sede  di  prima  applicazione,  il  divieto  di  cui  all’art.  6,  comma 6,  del  D.lgs. 
165/2001 e s.m.i.  si  applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il  termine di 
sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse;

Considerato  che  con  il  Decreto  8/05/2018  il  Ministro  per  la  semplificazione  e  la  pubblica 
amministrazione ha definito le  predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei  piani dei 
fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, è stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 27.07.2018, n. 173;

Evidenziato che con la novella dell’art. 6 non è più possibile programmare le assunzioni sulla base 



della dotazione organica;

Considerato che, già da qualche anno, in base ai vincoli finanziari,  il  nostro Ente programma il 
proprio fabbisogno in relazione alle cessazioni delle unità di personale e non alla dotazione organica 
teorica;

Dato atto che:

1) le  attività  amministrative  da  svolgere  nell’arco  di  tre  anni  e  le  risorse  finanziarie  sono 
indicate nel D.U.P.;

2) il piano è scorrevole, ovvero deve essere aggiornato annualmente;

3) il  piano  triennale  coerentemente  con  la  definizione  delle  attività  pluriennali,  evidenzia 
prevalentemente  attività  da  rendere  in  modo  continuativo  e,  dunque,  da  soddisfare  con 
contratti di lavoro a tempo indeterminato;

4) per le attività programmate è necessaria la presenza in servizio della quantità e qualità di 
personale che si va a programmare in quanto non sussiste alcun sovrannumero (art. 33 del 
D.lgs.  165/2001),  considerando  anche  che  il  rapporto  personale  in  servizio/abitanti  è 
inferiore ai parametri stabiliti dal Decreto 10 aprile 2017;

Ricordato  che,  il  comma  3  dell’art.  6  novellato  del  D.lgs.  n.  165/2001  dispone:  “In  sede  di  
definizione del  piano di  cui  al  comma 2,  ciascuna amministrazione  indica  la  consistenza della  
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le  
linee di indirizzo di cui all’art. 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario massimo della  
medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria  
della  rimodulazione.  Resta  fermo  che  la  copertura  dei  posti  vacanti  avviene  nei  limiti  delle  
assunzioni consentite a legislazione vigente”.

Richiamata la deliberazione G.C. n. 167 del 21.12.2017 “piano triennale dei fabbisogni 2018-2020 - 
verifica delle eccedenze - dotazione organica”;

Dato atto che con le modifiche della riforma Madia la dotazione organica altro non è se non una 
fotografia del personale in servizio, e che ogni anno occorre individuarla sia sul piano qualitativo 
che quantitativo.

Visto l’art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114/2014, 
e s.m.i., il quale prevede che per gli anni 2019/2021 è possibile procedere ad assunzioni a tempo 
indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una 
spesa pari al 100% per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente;

Considerato che nell’anno 2018 si sono verificate n. 2 cessazioni di personale dipendente, per una 
spesa complessiva su base annuale, di cui: n. 1 Istruttore direttivo educativo cat. giuridica D1 e n. 1 
Istruttore Amministrativo cat. giuridica C, la cui somma annua complessiva pari ad € 62.736.92 
(valore rideterminato per gli intervenuti incrementi contrattuali) diventerà contingente spendibile 
nel 2019 nella misura del 100 per cento;

Considerata  la  necessità  di  prevedere  per  il  triennio  2019-2020-2021,  nel  rispetto  dei  predetti 
vincoli in materia di assunzioni, le sostituzioni di personale cessato e/o che si prevede cesserà nel 
triennio di riferimento;



Rilevata la necessità di assumere, nell’anno 2019, n. 1 unità di personale con il profilo di “Istruttore  
direttivo tecnico” cat. giuridica D1 da collocare presso il Settore Gestione Assetto del Territorio, 
poiché si ritiene che il profilo in questione sia più in linea con le nuove esigenze del Settore rispetto  
alla precedente figura di istruttore amministrativo categoria C; e di revisionare allo stesso tempo la 
dotazione organica del settore Pubblica Istruzione e affari Sociali, in particolare per quanto riguarda 
il profilo di Istruttore Direttivo educatore asilo nido, come si evince dal prospetto “allegato B” alla 
presente deliberazione;   

Richiamato l’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria 2007) e 
successive modifiche ed integrazioni, il quale disciplina il vincolo in materia di contenimento della 
spesa di personale per gli Enti soggetti al patto di stabilità nel 2015 (ora soggetti al“pareggio di 
bilancio”);

Verificato  inoltre  il  rispetto  dei  vigenti  presupposti  normativi  necessari  per  poter  procedere  ad 
assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale;

Considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo 
Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario;

Dato atto che la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei 
disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68;

Rilevato  che  l’eventuale  modifica  in  corso  d’anno  è  consentita,  con  deliberazione  di  Giunta 
Comunale, sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni 
e spesa di personale;

Dato atto che occorre procedere all’approvazione del piano triennale del fabbisogno del personale 
2019-2021;

Richiamati:

l’art.  2  del  d.lgs.165/2001  stabilisce  che  le  amministrazioni  pubbliche  definiscono  le  linee 
fondamentali di organizzazione degli uffici;

- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 
politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali;

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale 
dei  fabbisogni  di  personale,  in  coerenza  con la  pianificazione  pluriennale  delle  attività  e  della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Qualora  siano individuate  eccedenze di  personale,  si  applica  l’articolo  33,  del  d.lgs.  165/2001. 
Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse 
umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il 
piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse 
quantificate  sulla  base della  spesa per  il  personale in  servizio e  di  quelle  connesse alle  facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente;

- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle 
proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della 
propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 
bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 



- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di  
soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o  
alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1,  
terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone  
immediata  comunicazione  al  Dipartimento  della  funzione  pubblica.  2.  Le  amministrazioni  
pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare  
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli  
atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del  
dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”;

- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di 
definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione  organica  e  la  sua  eventuale  rimodulazione  in  base  ai  fabbisogni  programmati  (…) 
garantendo la  neutralità  finanziaria  della  rimodulazione.  Resta  fermo che la  copertura dei  posti 
vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.

Rilevata la propria competenza generale e residuale in base al combinato disposto degli artt. 42 e 
48, commi 2 e 3, del d.lgs. 267/2000, e dato atto che l'ente può modificare, in qualsiasi momento, il 
Piano  triennale  dei  fabbisogni,  qualora  dovessero  verificarsi  nuove  e  diverse  esigenze  tali  da 
determinare mutamenti rispetto al triennio di riferimento, sia in termini di esigenze assunzionali sia 
in riferimento ad eventuali intervenute modifiche normative;

Rilevato  che,  con  riferimento  a  quanto  sopra  è  necessario  individuare,  in  questa  sede,  sia  le 
limitazioni di spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali per questo ente che così si dettagliano:

A. Contenimento della spesa di personale;

B. Facoltà assunzionali a tempo indeterminato;

A) RIDUZIONE DELLA SPESA DI PERSONALE  

A1. Normativa 

Art.  1,  comma  557, 
557-bis e  557-quater, 
della legge 27 dicembre 
2006, n. 296

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto 
degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di 
stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, 
al  lordo  degli  oneri  riflessi  a  carico  delle  amministrazioni  e 
dell’IRAP,  con  esclusione  degli  oneri  relativi  ai  rinnovi 
contrattuali,  garantendo  il  contenimento  della  dinamica 
retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito 
della  propria  autonomia  e  rivolte,  in  termini  di  principio,  ai 
seguenti ambiti prioritari di intervento:
b)  razionalizzazione  e  snellimento  delle  strutture  burocratico-
amministrative,  anche  attraverso  accorpamenti  di  uffici  con 
l’obiettivo  di  ridurre  l’incidenza  percentuale  delle  posizioni 
dirigenziali in organici;
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 
integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni 
dettate per le amministrazioni statali.
Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 
2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione 



triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese 
di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione.

A2. Situazione dell’ente

Preso atto che l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 
comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra 
le spese di personale e le spese correnti;

Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, 
comma 557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 1.477.455,57:

SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO AL NETTO DELLE COMPONENTI 
ESCLUSE AI SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006

ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013 
VALORE MEDIO 

TRIENNIO 

€ 1.487.558,35 € 1.472.417,06 € 1.472.390,93 € 1.477.455,57

Visto il prospetto riepilogativo della programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 
2019/2021, allegato “A” alla presente deliberazione, le cui linee di sviluppo sono riconducibili ai 
seguenti elementi:

ANNO 2019: Spesa totale € 1.382.454,56

ANNO 2020: Spesa totale € 1.382.592,12

ANNO 2021: Spesa totale € 1.382.592,12

Si veda a tal proposito l’allegato “C” alla presente deliberazione “Schema di verifica e calcolo del  
contenimento della spesa di personale.

B) FACOLTÀ ASSUNZIONALI  



B1. Normativa

Richiamate inoltre le seguenti disposizioni vigenti con riferimento alla capacità assunzionale:

Per gli anni 2014-2015
Art. 3 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90
convertito in legge 
114/2014 
(come modificato 
dall’art 4, comma 3, 
della legge 125/2015 di 
conversione del decreto-
legge 78/2015)

Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al 
patto di stabilità interno procedono ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente  corrispondente  a  una  spesa  pari  al  60  per 
cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno 
precedente.
La predetta facoltà ad assumere è fissata nella misura dell’80 per 
cento negli anni 2016 e 2017 e del 100 per cento a decorrere 
dall’anno 2018. 
Fermi restando i vincoli generali sulla spesa di personale, gli enti 
indicati al comma 5, la cui incidenza delle spese di personale 
sulla spesa corrente è pari o inferiore al 25 per cento, possono 
procedere ad assunzioni a tempo indeterminato, a decorrere dal 
1° gennaio 2014, nel limite dell’80 per cento della spesa relativa 
al personale di ruolo cessato dal servizio nell’anno precedente e 
nel limite del 100 per cento a decorrere dall’anno 2015. A 
decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse 
destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a 
tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di 
quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l’utilizzo dei 
residui ancora disponibili delle quote percentuali della facoltà 
assunzionali riferite al triennio precedente.

Per gli anni 2016/2018
Art. 1, comma 228, della 
legge 208/2015

Le amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, 
possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non 
dirigenziale nel limite di un contingente di personale 
corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari 
al 25 per cento di quella relativa al medesimo personale cessato 
nell'anno precedente. Ferme restando le facoltà assunzionali 
previste dall'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, per gli enti che nell'anno 2015 non erano sottoposti 
alla disciplina del patto di stabilità interno, qualora il rapporto 
dipendenti-popolazione dell'anno precedente sia inferiore al 
rapporto medio dipendenti-popolazione per classe demografica, 
come definito triennalmente con il decreto del Ministro 
dell'interno di cui all'articolo 263, comma 2, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la percentuale 
stabilita al periodo precedente è innalzata al 75 per cento nei 
comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti, per gli anni 
2017 e 2018. Per i comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 
3.000 abitanti che rilevano nell'anno precedente una spesa per il 
personale inferiore al 24 per cento della media delle entrate 
correnti registrate nei conti consuntivi dell'ultimo triennio, la 
predetta percentuale è innalzata al 100 per cento. Il comma 5-
quater dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 



convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
114, è disapplicato con riferimento agli anni 2017 e 2018.

Art.  1,  commi  da  228-
bis  a  228-quinquies, 
della legge 208/2015.

(Per  gli  enti  che 
gestiscono  scuole 
dell’infanzia  e/o  asili 
nido)

Per  garantire  la  continuità  e  assicurare  la  qualità  del  servizio 
educativo nelle scuole dell'infanzia e negli asili nido degli enti 
locali,  in  analogia  con  quanto  disposto  dalla  legge  13  luglio 
2015, n. 107, per il sistema nazionale di istruzione e formazione, 
i comuni possono procedere, negli anni 2016, 2017 e 2018, ad 
un  piano  triennale  straordinario  di  assunzioni  a  tempo 
indeterminato di  personale insegnante ed educativo necessario 
per consentire il mantenimento dei livelli di offerta formativa, 
nei  limiti  delle  disponibilità  di  organico  e  della  spesa  di 
personale  sostenuta  per  assicurare  i  relativi  servizi  nell'anno 
educativo  e  scolastico  2015-2016,  fermo  restando  il  rispetto 
degli obiettivi del saldo non negativo, in termini di competenza, 
tra le entrate e le spese finali, e le norme di contenimento della 
spesa di personale.
Al fine di ridurre il ricorso ai contratti a termine nell'ambito delle 
scuole  dell'infanzia  e  degli  asili  nido  e  valorizzare  la 
professionalità  acquisita  dal  personale  educativo  e  scolastico 
impiegato nello svolgimento dei predetti servizi con rapporto di 
lavoro  a  tempo  determinato,  i  comuni  possono,  nel  triennio 
scolastico  2016-2019,  assumere  personale  inserito  in  proprie 
graduatorie adottate in applicazione dell'articolo 4, comma 6, del 
decreto-legge  31  agosto  2013,  n.  101,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  30  ottobre  2013,  n.  125,  e  in 
applicazione dell'articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e all'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 
2007,  n.  244,  nonché  personale  inserito  in  altre  proprie 
graduatorie  definite  a  seguito  di  prove  selettive  per  titoli  ed 
esami. Fermo restando il rispetto degli  obiettivi dei saldo non 
negativo,  in  termini  di  competenza,  tra  le  entrate  e  le  spese 
finali,  e  le  norme  di  contenimento  della  spesa  di  personale, 
qualora le stesse amministrazioni possano sostenere a regime la 
spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e successive modificazioni, riferita a contratti di 
lavoro  subordinato  a  tempo  determinato  sottoscritti  con  il 
personale destinatario delle assunzioni di cui al primo periodo 
del  presente  comma,  le  corrispondenti  risorse,  in  misura  non 
superiore all'ammontare medio relativo al  triennio anteriore al 
2016,  possono  essere  utilizzate  per  assunzioni  a  tempo 
indeterminato  volte  al  superamento  dei  medesimi  contratti  a 
termine, con contestuale e definitiva riduzione di tale valore di 
spesa dal tetto di cui al predetto articolo 9, comma 28. Per le 
finalità  del  comma  228-bis  e  del  presente  comma,  i  comuni 
possono, altresì, avviare nuove procedure selettive per titoli ed 
esami,  per  assunzioni  con  contratto  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato,  riservate  al  personale  insegnante  ed  educativo, 
che abbia maturato, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto,  tre  anni  di  servizio,  anche  non  continuativi,  con 
contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo  determinato  alle 



dipendenze  dell'amministrazione  che  indice  le  procedure  di 
reclutamento, nel limite massimo del cinquanta per cento delle 
facoltà  di  assunzione  definite  nel  piano  triennale  del  comma 
228-bis,  al  netto  di  quelle  utilizzate  per  lo  scorrimento  delle 
graduatorie di cui al primo periodo in riduzione della spesa di 
cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010. Le 
graduatorie compilate in esito alle procedure selettive di cui al 
precedente  periodo  sono  composte  da  un  numero  dì  soggetti 
pari,  al  massimo, al  numero dei posti  per i  quali  queste sono 
bandite,  maggiorato  del  10  per  cento.  Nelle  more  del 
completamento  delle  procedure  di  cui  al  presente  comma, 
continuano ad applicarsi le disposizioni previste dall'articolo 29, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2019.
Nei tempi stabiliti dal comma 228-ter e comunque non oltre il 31 
dicembre  2019,  gli  enti  locali  e  le  istituzioni  locali  possono, 
nell'ambito  della  propria  autonomia  organizzativa,  esperire 
procedure  concorsuali  finalizzate  a  valorizzare  specifiche 
esperienze professionali maturate all'interno dei medesimi enti e 
istituzioni locali che gestiscono servizi per l'infanzia. Gli enti e 
le istituzioni di cui al periodo precedente possono valorizzare tali 
esperienze prevedendo, anche contestualmente, la proroga delle 
graduatorie vigenti per un massimo di tre anni a partire dal 1° 
settembre  2016  e  il  superamento  della  fase  preselettiva  per 
coloro che hanno maturato un'esperienza lavorativa di almeno 
centocinquanta  giorni  di  lavoro  nell'amministrazione  che 
bandisce  il  concorso  ai  sensi  dell'articolo  4,  comma  6,  del 
decreto-legge  31  agosto  2013,  n.  101,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  30  ottobre  2013,  n.  125,  e  in 
applicazione dell'articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 
2006,  n.  296,  e  dell'articolo  3,  comma  90,  della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244.
Le disposizioni di cui ai commi 228-bis e 228-ter si applicano 
anche ai comuni che non hanno rispettato il patto di stabilità 
interno nell'anno 2015.

Art. 7, comma 2-bis del 
d.l. 14/2017

(Per  le  assunzioni  della 
Polizia Locale)

Per il rafforzamento delle attività connesse al controllo del 
territorio e al fine di dare massima efficacia alle disposizioni in 
materia di sicurezza urbana contenute nel presente 
provvedimento, negli anni 2017 e 2018 i comuni che, nell'anno 
precedente, hanno rispettato gli obiettivi del pareggio di bilancio 
di cui all'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, 
possono assumere a tempo indeterminato personale di polizia 
locale nel limite di spesa individuato applicando le percentuali 
stabilite dall'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, alla spesa relativa al personale della medesima 
tipologia cessato nell'anno precedente, fermo restando il rispetto 
degli obblighi di contenimento della spesa di personale di cui 
all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296. Le cessazioni di cui al periodo precedente non rilevano ai 
fini del calcolo delle facoltà assunzionali del restante personale 



secondo la percentuale di cui all'articolo 1, comma 228, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

B2. Verifica situazione dell’Ente (allegato D “prospetto facoltà assunzionali Ente”)

Rilevata la non più applicabilità dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014 e dell’art. 5, del d.l. 
78/2015, relativi al riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta;

Vista la nota del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 11786 del 22/02/2011, recante indicazioni 
sui  criteri  di  calcolo  ai  fini  del  computo  delle  economie  derivanti  dalle  cessazioni  avvenute 
nell’anno precedente sia per il computo degli oneri relativi alle assunzioni, secondo cui non rileva 
l’effettiva  data  di  cessazione  dal  servizio  né  la  posizione  economica  in  godimento  ma 
esclusivamente quella di ingresso;

Vista la deliberazione n. 28/SEZAUT/2015/QMIG della sezione Autonomie della Corte dei Conti, 
sul  conteggio  ed  utilizzo  dei  resti  provenienti  dal  triennio  precedente:  come  pronunciato  dai 
magistrati contabili il  riferimento “al triennio precedente” inserito nell’art.  4, comma 3, del d.l. 
78/2015, che ha integrato l’art. 3, comma 5, del d.l. 90/2014, è da intendersi in senso dinamico, con 
scorrimento e calcolo dei resti, a ritroso, rispetto all’anno in cui si intende effettuare le assunzioni.  
Inoltre, con riguardo alle cessazioni di personale verificatesi in corso d’anno, il budget assunzionale 
di cui all’art. 3 del d.l. 90/2014 va calcolato imputando la spesa “a regime” per l’intera annualità;

Ritenuto che tra i “cessati” debbono essere conteggiati esclusivamente i dipendenti con rapporto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato ed – ex art. 14, comma 7, del D.L. 95/2012 “le cessazioni 
dal servizio per processi di mobilità non possono essere calcolate come risparmio utile per definire 
l’ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare a nuove assunzioni;

Ritenuto che non rientrano nelle limitazioni le assunzioni di personale appartenente alle “categorie 
protette” di cui alla legge n. 68/99, nel solo limite della quota d’obbligo; le cessazioni di personale 
appartenente  a  dette  categorie,  corrispondentemente,  non  vanno  computate  ai  fini  della 
determinazione delle risorse disponibili per nuove assunzioni;

Nel calcolo del costo delle nuove assunzioni (cfr. Corte dei Conti Lombardia, sezione controllo, 
pareri  n.  226/2011,  n.  613/2011  e  n.  51/2012)  rientra  quello  connesso  alla  trasformazione  del 
rapporto di lavoro da part-time a tempo pieno nel caso in cui il lavoratore sia stato assunto con 
contratto a part-time, in considerazione dell’attuale vigenza dell’art. 3, comma 101, della legge n. 
244/2007;

Considerato che, in base a quanto stabilito nel Decreto del Ministero dell’Interno 10 aprile 2017 il 
rapporto  medio  dipendenti-popolazione  per  gli  Enti  con  fascia  demografica  da  5.000  a  9.999 
abitanti è 1/159;

Considerato che il rapporto di cui al precedente punto per il nostro Ente risulta essere pari a 1/205;

Ritenuto opportuno, sulla base delle predette indicazioni, procedere alla quantificazione del budget 
assunzionale;
Budget annuale 2019:



NUMERO 
CESSAZIONI

ANNO 
CESSAZIONE

CATEGORIA 
GIURIDICA 

DI ACCESSO

STIPENDIO 
TABELLARE 

€

13ma 
MENSILITA' 

€

IMPORTO 
ANNUO 

€ 

1 2018 C 20.251,15 1.683,18 21.934,33

1 2018 D1 22.036,71 1.831,39 23.868,10
BUDGET 2019 (100% delle cessazioni a.p. 2018) = 45.802,43 + 16.934,49 (oneri 

contributivi a carico Ente) = € 62.736,92 …

Previsione budget 2020: 

NUMERO 
CESSAZIONI

ANNO 
CESSAZIONE

CATEGORIA 
GIURIDICA 

DI ACCESSO

STIPENDIO 
TABELLARE 

€

13ma 
MENSILITA' 

€

IMPORTO 
ANNUO 

€ 

… 2019 … … … ….

BUDGET 2020 (…% delle cessazioni a.p. 2019)                                 …

Previsione budget 2021: 

NUMERO 
CESSAZIONI

ANNO 
CESSAZIONE

CATEGORIA 
GIURIDICA 

DI ACCESSO

STIPENDIO 
TABELLARE 

€

13ma 
MENSILITA' 

€

IMPORTO 
ANNUO 

€ 

… 2020 … … … ….

BUDGET 2020 (…% delle cessazioni a.p. 2020)                                 …

Dato atto che, in merito alla verifica delle situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui all’art. 
33 del D.Lgs. 165/2001 sono state acquisite le relazioni dei singoli Responsabili attraverso le quali 
si evince che nel Comune di Pieve a Nievole non sono presenti dipendenti in soprannumero o in  
eccedenza  e  che  il  Comune  non  deve  avviare  nel  corso  dell’anno  2019,  procedure  per  la 
dichiarazione di esubero di dipendenti.

Dato atto che, questo ente:

- ha rispettato gli obiettivi posti dalle regole sul pareggio di bilancio nell’anno 2017 e prevede di 
rispettarli anche nell’anno 2018;
- la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 296/2006, 
risulta  contenuta  con  riferimento  al  valore  medio  del  triennio  2011/2012/2013  come  disposto 
dall’art. 1, comma 557-quater della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014; 
-  ha  altresì  rispettato  la  medesima  norma  nell’anno  antecedente  come  risulta  dal  Rendiconto 
dell’anno 2017;

- ha adottato,  con deliberazione di Giunta comunale n.  158 DEL 27/11/2017 il  piano di  azioni 
positive per il triennio 2018/2020;
- ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, 
del d.lgs.165/2001, con la precedente deliberazione G.C. n. 90 del 12/07/2018;
- ha inviato entro il 31 marzo -  comunque entro il 30 aprile – la certificazione attestante i risultati 
conseguiti ai fini del saldo tra entrate e  spese  finali  (anno 2017);



- ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato 
e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla Banca Dati 
delle Amministrazioni Pubbliche (d.l. 113/2016);
-  ha  effettuato  le  comunicazioni  dovute  dagli  Enti  beneficiari  di  spazi  finanziari  concessi  in 
attuazione intese e  dei  patti  di solidarietà ai sensi dell’art. 1, comma 508, L. n. 232/2016;

Visto l'art. 19, comma 8, della legge 448/2001, secondo cui “A decorrere dall'anno 2002 gli organi  
di  revisione  contabile  degli  enti  locali  di  cui  all'articolo  2  del  testo  unico  delle  leggi  
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, accertano che  
i  documenti  di  programmazione  del  fabbisogno  di  personale  siano  improntati  al  rispetto  del  
principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39, comma 3 bis, della legge 27  
dicembre 1997 n.449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano  
analiticamente motivate”;

Atteso che con proprio verbale il Revisore dei Conti ha accertato la conformità del presente atto al 
rispetto del principio di contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente (allegato E); 

Visto il D.Lgs. 267/2000; 

Richiamato il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

Visti  i  pareri  espressi  ai  sensi  dell’art.  49  e  art.  147  bis  del  D.Lgs.  267/2000  e  s.m.i.,  del 
Responsabile  del  Settore  Economico-Finanziario  Amministrativo  e  di  Supporto  in  ordine  alla 
regolarità tecnica e contabile;

Tutto ciò premesso

Con voti favorevoli   3   su  3    presenti e votanti;

D E L I B E R A

1. Di approvare integralmente la premessa quale parte integrante e sostanziale del dispositivo.

2. Di dare atto che non sussistono situazioni di esubero di personale e che il rapporto tra gli 
abitanti ed i dipendenti in servizio risulta essere attualmente pari a 1/20.

3. Di approvare il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2019/2021, prevedendo:

ANNO 2019: Spesa totale € 1.382.454,56

� n.  1  assunzione  Istruttore  Direttivo  Tecnico  categoria  giuridica  D1,  a  tempo  pieno  e 
indeterminato  tramite  l’istituto  della  mobilità  volontaria,  propedeutica  ad  un  eventuale 
utilizzo di graduatorie di altri Enti o concorso pubblico dal 01/01/2019;

ANNO 2020: Spesa totale € 1.382.592,12

ANNO 2021: Spesa totale € 1.382.592,12



4. Di dare atto che l’attuale dotazione organica dell’ente, tenuto conto del personale in servizio 
è definita come da prospetto allegato (Allegato B).

5. Di dare atto che il  Piano Triennale dei Fabbisogni di  personale di cui al  presente atto è 
compatibile  con  le  disponibilità  finanziarie  e  di  bilancio  dell’ente,  trova  copertura 
finanziaria sugli stanziamenti del bilancio di previsione 2019 e del bilancio pluriennale.

6. Di  riservarsi  la  possibilità  di  modificare  ed  integrare  in  qualsiasi  momento  la 
programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale,  approvata  con  il  presente  atto, 
qualora  dovessero  verificarsi  nuove  e  diverse  esigenze  tali  da  determinare  mutamenti 
rispetto al triennio di riferimento, sia in termini di esigenze assunzionali nonché in relazione 
all’incremento  delle  possibilità  di  spesa  con  le  quote  delle  economie  originate  dalle 
cessazioni di personale.

7. Di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni sul sito istituzionale dell’Ente.

8. di  trasmettere  il  presente  piano  triennale  dei  fabbisogni  del  personale  alla  Ragioneria 
Generale dello Stato tramite l’applicativo “piano dei fabbisogni” presente in SICO, ai sensi 
dell’art.  6-ter  del  D.lgs.  n.  165/2001,  come  introdotto  dal  D.lgs.  75/2017,  secondo  le 
istruzioni previste dalla circolare RGS n. 18/2018. 

Con separata votazione unanime il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000, per consentire l’immediata 
attuazione di quanto disposto. 


